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I. In Isrl esistevano due categorie: buoni e cattivi. 

Gli Ebrei (buoni) e i pagani (cattivi): i primi, destinati alla salvezza; gli altri, alla dannazione. 

Concezione rozza, semplicistica. Fede grossolana. 

Questa convinzione cambia durante l’esilio ... a conoscenza di gente retta e onesta. Stima per loro. 

Qui, una predicaz. del profeta sull’apertura religiosa. 

Is. parla agli Ebrei, ma la sua predicaz. concerne anche i pagani. 

INVITO:  Osservate, praticate...! 

PROMESSA: Gli stranieri che hanno aderito... 

   li condurrò al Tempio / li riepirò di gioia nella mia casa di preghiera; 

   i loro sacrifici saranno graditi. / Il mio Tempio = casa di preghiera. 

NB: predicaz. rivoluzionaria. Tempio = riservato agli Ebrei, esclusi i pagani. 

La religione non è chiusura; è apertura all’uomo, a tutti gli uomini. 
 

III. G. nella regione dei pagani: Fenicia/Libano (a Nord d. Galilea). 

Non va a predicare. Si trova a passare di là. Ma anche là lo conoscono. 

Scena molto movimentata, con vari interventi. 

 UNA RICHIESTA: Pietà di me, S., figlio di Davide. Mia figlia... NB: malattia/demonio. 

 Anche se pagana, crede (S., figlio di Davide, pietà di me!). 

 Indifferenza apparente: R/ Neppure una parola. 

 INTERVENTO DEI DISCEPOLI... R/ Non sono stato inviato che... 

 RINNOVATA RICHIESTA: S., aiutami! 

 GESÙ: Non è bene... gettarlo ai cagnolini. ... 

 CANANEA: Ma anche i cagnolini... 

 GESÙ: Esplosione di ammirazione: Donna, davvero grande...! 

 NB: “Donna” = dichiaraz. solenne (cf a sua madre, sotto la croce). 
 

II. Paolo, predica agli Ebrei e ai Pagani. Apostolo dei Gentili. 
 

 

Tre insegnamenti. 

1. APERTURA VERSO TUTTI. 

 A volte giudichiamo sec. criteri ristretti: buoni e cattivi. 

 In chiesa = buoni; non praticanti = cattivi. 

 Quello non è un metro sufficiente. In ogni caso non sta a noi giudicare. 

 È Dio che giudica, sec. criteri di onestà e coerenza morale. 

 Sguardo benevolo verso tutti. 
 

2. EFFICACIA DELLA PREGHIERA, CHE SGORGA DALLA FEDE. 

 Non basta chiedere. Ma chiedere ciò che suggerisce la fede. 

 Che i S. ci insegni a pregare; a chiedere: onestà, coerenza, impegno. 

 I genitori: pregare per i figli (salute fisica e crescita morale). 
 

3. CHIESA = CASA DI PREGHIERA. 

 Imparare a pregare “in chiesa / come Chiesa”. Ad alta voce. A volte i fedeli non rispondono... 

 Questa chiesa è casa di preghiera. L’hanno costruita i n/ vecchi. 

 Hanno ricevuto la fede da predicatori di cui spesso non conosciamo neppure il nome. 

 Che questa fede non venga meno! 


